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I cancelli dell’area dismessa di via Milano si sono aperti per ospitare Blackwan e Tilf

A l l’ex Isotta Fraschini ha trovato casa
(o meglio un muro) anche la street art

SARONNO (bun) Può capi-
tare di trovarsi davanti un
muro. Il più delle volte in
senso figurato. Ma può an-
che capitare di vedere in
quel muro un’oppor tunità.
Lo è stato per Bla ckwan e
Ti l f che hanno visto in un
muro dell’ex Isotta Fraschi-
ni una «tela» e mille op-
portunità per esprimere ciò
che quel luogo ha loro evo-
cato. Là dove altri hanno
visto solo crepe, infiltrazioni
e macchie di umidità. Mille
possibilità, proprio come
quelle che ha visto chi ha
acquistato l’area dismessa.
E tra queste - perché no -
anche la street art, comin-
ciando da due artisti che
hanno fatto esperienza an-
che oltre confine «con lo
zaino in spalla», come con-
ferma Blackwan.

«Siamo contenti della di-
sponibilità di chi ci ha ospi-
tato, del luogo e anche del
risultato», conferma, sve-
lando che «prima di pen-
sare a cosa dipingere ci do-
cumentiamo sulla storia
d e l l’edificio e amiamo in
particolare gli spazi indu-
striali, (un altro loro lavoro è
visibile su uno stabile di-
smesso in via Roma, anche
il quell’occasione realizzato
in accordo con la proprietà

ndr); ogni muro ha una sua
storia ne porta i colori, an-
che quelli lasciati dal tempo
e dall’umidità, e questo sti-
mola la creatività».

Quattro giornate di lavo-
ro, un dipinto di circa sei
metri per dieci, su un muro
che forse vedranno in pochi
e molto probabilmente sarà

pure abbattuto, ma «fa parte
del suo fascino». E scopria-
mo così è già capitato che i
loro lavori svanissero insie-
me a muri di edifici di-

smessi: «Abbiamo fatto dei
disegni in posti che poi so-
no spariti, perché il ter-
ritorio cambia». Per quanto
riguarda il soggetto «la raf-

figurazione è molto perso-
nale, è una figura umana
distorta e rielaborata che
alla fine diventa l’e sp re s-
sione di un sentimento o di
uno stato d’animo... forse
alla fine sembrano un po’
tristi, come il muro in de-
cadenza; non sono lavori
figurativi, ma un’i m mag i n e,
un pensiero non invadente
che lascia all’osservatore la
libera interpretazione». Poi
sorride e scherza sul fatto
che «abbiamo lavorato in
giornate autunnali con fred-
do e nebbia». Chissà cosa
sarebbe nato in una calda
giornata di sole, ci chie-
d ia m o.

Riflettendo sulla street art
conferma come «negli ul-
timi anni si è diffusa mag-
giormente e credo ci sia
anche più apertura da parte
della cittadinanza in gene-
rale e in molte città ci sono
dei “muri liberi” d e st i nat i
proprio alla street art». Ci
pare dunque di capire che
c’è muro e muro. «A volte si
cercano spazi degradati per
far riscoprire punti della cit-
tà dimenticati, non più vi-
sibili, cercando di dare an-
che un valore estetico, sen-
za però che dia fastidio alla
c o l l e tt i v i t à » .
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Il murales realizzato dagli street ar-
tist Blackwan e Tilf in uno dei ca-
pannoni dell’area ex Isotta Fraschini

Concorso di idee aperto a tutti, scadenza il 15 novembre

Uno slogan per rilanciare
l’associazione «Semplice terra»

SARONNO (bun) L’ass ociazio-
ne «Semplice terra» è pronta
a rilanciarsi con un concorso
di idee per creare uno slogan
o un motto che la rappre-
senti. L’iniziativa è «aperta ai
soci, amici e simpatizzanti
per creare un nuovo mot-
to/slogan significativo per il
rilancio dell’ass ociazione»,
spiegano dal sodalizio, ag-
giungendo che si vuole «riat-
tivare lo spirito dell’ag g re -
gazione sul progetto origi-
nario e trovare appassionati a
cui affidare nuovi orti». Quin-
di proseguono: «L’att iv i t à
principale dell’ass ociazione
è la gestione di orti sociali,

urbani e scolastici. Lo scopo
è anche uscire da questo for-
zato isolamento causato dal
Covid-19 e ritrovare il giusto
equilibrio tra il nostro ope-
rare e la salvaguardia della
Terra». Tornando al concorso
di idee, «le proposte dovran-
no pervenire entro il 15 no-
vembre mediante e-mail a
sempliceterra@gmail.com o
con lettera in busta chiusa
indirizzata a Semplice terra,
via Piave 110, indicando il
nominativo dell’autore e un
recapito telefonico. Sono
previsti premi», concludono.
P e r  i n f o r m a z i o n i :
3471482218.

Intanto si prepara l’attività per il 2021

La sede cittadina del Cai
riaprirà il 27 novembre
SARONNO (bun) La sede cittadina del Cai resta chiusa fino
al 24 novembre. La decisione è stata presa dal sodalizio «in
seguito ai Decreti ministeriali emanati a fronte della nuova
emergenza Coronavirus», confermano, per aggiungere:
«Nella speranza che la situazione migliori, riapriremo
venerdì 27 novembre». Sarà quindi successivamente co-
municato ai soci «le prossime decisioni in merito e la
possibilità di aprire il tesseramento per l’anno 2021 con le
prime settimane del mese di dicembre». In questo mese
non ci sono attività in programma, ma si lavora per
preparare il calendario per la nuova stagione nella spe-
ranza che la situazione migliori.
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Uno degli orti
curati realizzato
e curato dall’as -
sociazione
«Semplice Ter-
ra» a Cassina
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